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10010 Gli auguri dell’Istituto Scauro 

In attesa della Pasqua l’istituto comprensivo Mar-
co Emilio Scauro di Minturno si è riunito a di-

stanza per un momento di riflessione condiviso 
dedicato al mondo della scuola, alunni, genitori 
ed insegnanti. Il dirigente scolastico Maria Rosa-
ria Graziano, promotrice dell’iniziativa, ha formu-
lato i suoi auguri per una serena Pasqua interve-
nendo negli incontri riservati ai diversi plessi, 
chiedendo alle autorità religiose coinvolte, una 
benedizione per tutti gli alunni. 
Virtualmente sono intervenuti l’arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari, e diversi parroci, che hanno 
dato un messaggio di speranza e di rinascita. 
Pensieri commoventi sono stati rivolti alla 
maestra Maria Teresa Torromeo che, perduta 
la sua battaglia contro il Covid, ha raggiunto 
la casa del Padre.

A MINTURNO

Donne, preludio 
della resurrezione

L’arcivescovo Luigi Vari in una Veglia pasquale in Cattedrale a Gaeta

DI LUIGI VARI * 

Nel Vangelo della notte di Pasqua 
sono entrate in scena tre donne, 
Maria di Magdala, Maria madre 

di Giacomo e Salome. Molte cose sono 
state dette su di loro, molte le belle ri-
flessioni sul fatto che le prime testimo-
ni della Resurrezione fossero delle don-
ne, anche se questo primato tende a es-
sere confinato, in questi racconti evan-
gelici, quasi come un’eccezione, una 
stravaganza di Dio.  
Se stiamo ancora a discutere di dignità 
delle donne, delle violenze che subisco-
no e del loro diritto è un po’ anche per-
ché non sono state fatte mai uscire da 
questa scena evangelica e da quelle si-
mili a questa.  
Colpiscono nel Vangelo di Marco alcu-
ne informazioni che dà, la prima che 
queste donne, appena passato il sabato, 
comprarono degli oli aromatici. Appe-
na possono cioè si preoccupano di fare 
qualcosa per il Maestro; non possono 
sconfiggere la morte, ma possono limi-
tarne l’offesa sul suo corpo, cercando al-

meno di coprire l’odore della morte, e 
lo fanno. L’attenzione dell’evangelista 
lascia la tomba, evita di descrivere i sen-
timenti dei discepoli e di Maria in que-
ste ore tragiche, sfuma cioè il centro del-
la scena e segue le donne al mercato di 
Gerusalemme, occupate a fare quello 
che possono.  
Per chi cerca sempre di stare dove le co-
se accadono o per lo meno di essere 
spettatore privilegiato, la scelta di Mar-
co di seguire queste tre donne sorpren-
de e va notato che nella brevità del rac-
conto della Resurrezione le loro azio-
ni e i loro pensieri occupano la metà 

del testo. Le azioni come i pensieri so-
no normali, si chiedono come faran-
no a entrare nel sepolcro appena vi 
giungeranno, pensano che in qualche 
modo faranno. Arrivano o osservano 
la pietra rotolata via, entrano. Una se-
quenza di azioni normali. Solo la vi-
sta del giovane vestito di una veste 
bianca fa scaturire un sentimento al 
quale non erano pronte, quello della 
paura di trovarsi di fronte a qualcosa 
molto più grande di loro.  
Le donne fanno parte di questa grandez-
za, ne sono il preludio, adoperandosi 
per quello che possono, in modo pra-
tico e semplice così che il lettore pensa 
che anche lui, se fosse stato al loro po-
sto, avrebbe potuto comportarsi allo 
stesso modo. Possiamo imparare a es-
sere preludio di Resurrezione, a rende-
re possibile la Resurrezione, riprenden-
do fiducia in quello che facciamo per 
quanto ci sembri poco; ci rendiamo 
conto che l’evangelista, decidendo di 
seguire le donne nel loro fare, interpre-
ta lo sguardo di Dio che, quando ci oc-
cupiamo di reagire alla morte, ci segue 
anche in mezzo al mercato e attraverso 
di noi prepara i testimoni della Resur-
rezione. Ci incoraggia soprattutto nel 
tempo in cui la frase del Vangelo più di-
menticata è quella che chiede di fare il 
bene senza scalpore. 

*vescovo

Il messaggio di Pasqua 
del vescovo Luigi Vari: 
negli atteggiamenti 
femminili c’è il bene 
fatto senza scalpore

«Miserere» e «Convivio», 
le due opere di Finisterre 

Musica, parole e immagini sono gli 
ingredienti di “Nubes”, la nuova 

linea editoriale di Finisterre uscita il 
27 marzo scorso. Tra i collaboratori al 
progetto Ambrogio Sparagna, Davide 
Rondoni, Annarita Colaianni, Erasmo 
Treglia e persino Francesco De Grego-
ri. In Miserere la Settimana Santa di 
Sessa Aurunca nel racconto di Ambro-
gio Sparagna, Davide Rondoni e il ve-
scovo Orazio Francesco Piazza; gli 

spartiti musicali; le originali illustra-
zioni di Luigi Cappelli per un viaggio 
nel tempo e nello spazio. 
Ma non solo perché il secondo volu-
me, Convivio, celebra il settecentena-
rio della morte di Dante Alighieri. Al 
centro degli scritti di Sparagna, Ron-
doni, Colaianni c’è proprio quell’an-
tica tradizione di poesia popolare le-
gata al mondo dei pastori che ha se-
guito per secoli la strada tracciata dal 
sommo poeta. Nel brano di apertura 
del cd, il cameo di Francesco De Gre-
gori, interprete di alcune terzine.

RISPARMIO ENERGETICO

Anche il Parco Riviera di Ulisse ha aderito 
all’iniziativa “M’illumino di meno”, pro-

mossa dalla trasmissione “Caterpillar” di Rai 
Radio 2, per sensibilizzare i cittadini sul te-
ma del risparmio energetico. «Da tempo – 
hanno spiegato dall’Ente Parco – si invita a 
utilizzare sistemi di illuminazione non tradi-
zionali a favore delle luci a led che con il lo-
ro alto rendimento riducono i consumi di 
energia elettrica». 
Ma non solo: investire sul green sarà più di una 
scommessa. «Investire su nuovi lavori sosteni-
bili e su un’economia circolare ci aiuterà a bi-
lanciare tutto quanto di male fatto finora, nel 
frattempo bisogna già da oggi migliorare i no-
stri comportamenti nei confronti dei consumi 
energetici». La giornata di sensibilizzazione ser-
ve proprio a farci notare che anche spegnen-
do o non utilizzando l’energia per qualche mi-
nuto la nostra vita non cambia.

Il Parco Riviera di Ulisse 
«s’illumina di meno»

I marines donano 
mascherine alla Asl

Sensibilità da parte del comandan-
te della Mount Whitney, la nave 
ammiraglia della VI flotta delle for-

ze navali della Marina militare degli Sta-
ti Uniti d’America che venerdì, nel con-
testo di una cerimonia ad hoc, ha do-
nato dispositivi di protezione indivi-
duale destinati al personale sanitario 
addetto alle attività Covid-19 del di-
stretto 5 della Asl di Latina. 
La cerimonia di donazione, avvenuta 
nell’aula consiliare del Comune di 
Gaeta, è stata alla presenza del Coman-
dante della “Mount Whitney“, Dave 
Pollard , del sindaco di Gaeta Cosmo 
Mitrano e del dottor Antonio Grazia-
no, direttore del distretto 5, in rappre-
sentanza della Asl. Proprio il dottor 
Graziano ha poi ribadito l’importan-
za della vaccinazione anticovid e di tut-
te le misure di prevenzione e protezio-
ne individuali. 

Operatori Acr, giovedì l’incontro formativo 
su trappole e potenzialità della rete Internet

«Rete o ragnatela? Come non restare in-
trappolati nel web» è il titolo del se-
condo webinar del percorso formati-

vo Educatori in-formazione 2.0 rivolto a tutti 
gli educatori di Acr e giovanissimi della dio-
cesi di Gaeta. 
L’obiettivo dell’incontro sarà quello di fornire 
delle informazioni utili per prevenire il fenome-
no del cyberbullismo che si sta diffondendo sem-
pre di più anche tra i bambini. Sicuramente un 
buon uso dei social permette a più persone di col-
legarsi tra loro e la navigazione in internet rap-
presenta un’opportunità per avere informazioni. 
Ma quando, quanto e come questa navigazione 
può essere pericolosa? Quali possono essere i 
“campanelli d’allarme” anche silenziosi che i 
bambini e i ragazzi possono mandarci? 
Durante l’incontro previsto per giovedì 8 aprile 
a partire dalle 18.30 un team di esperti del set-
tore cercherà di dare risposte a queste domande. 
Interverrano Monica Sansoni, Gianfranco Pinos 
e Salvatore Madera.Strumenti per il webinar

Riccardo Spignesi 
diverrà diacono 
sabato prossimo
DI MAURIZIO DI RIENZO 

Sabato prossimo alle 18 presso la chie-
sa dei Santi Lorenzo e Giovanni Bat-
tista in Formia, l’arcivescovo di Gae-

ta Luigi Vari presiederà la Messa con rito 
di ordinazione diaconale del seminarista 
Riccardo Spignesi. Un momento di festa 
per tutta la Chiesa diocesana, segno di be-
nedizione per il presbiterio che si prepa-
ra all’ingresso di un giovane ragazzo, in vi-
sta della futura ordinazione sacerdotale. 
Riccardo è nato nel 1993 ed è originario 
proprio della parrocchia dei Santi Loren-
zo e Giovanni Battista in Formia. Dopo la 
maturità conseguita presso l’istituto “An-
gelo Celletti” di Formia, nel 2014 è entra-
to presso il seminario regionale di Anagni, 
il Pontificio Collegio Leoniano, dove ha 
conseguito il baccalaureato in teologia. 
Sta svolgendo il ministero pastorale nelle 
parrocchie di Itri.  
«In questi giorni sono proiettato verso 
un momento atteso da tempo. Sono fe-
lice e, al tempo stesso, ansioso. Sento la 
responsabilità sia per gli impegni che so-
no chiamato ad assumere nel servizio 
della liturgia, della Parola e della carità, 
sia perché è mio desiderio essere un pic-
colo segno di speranza in questo tempo 
particolarmente difficile - afferma Riccar-
do - sapere che la Chiesa continua a 
preoccuparsi del bene dei fedeli, provve-
dendo a nuovi ministri per il servizio del 
popolo, è un segno inconfondibile di 
quell’amore che è capace di superare ogni 
difficoltà». Il motto scelto per l’ordinazio-
ne viene dal Vangelo secondo Giovanni: 
“L’acqua che io gli darò diventerà in lui 
sorgente d’acqua che zampilla per la vi-
ta eterna”. «Ringrazio Dio Padre da cui 
provengono il dono della vita e della vo-
cazione, l’arcivescovo Luigi che, con la 
sua vicinanza, mi ha aiutato a cammina-
re fino a questo momento, i sacerdoti e 
le comunità parrocchiali in cui ho svol-
to il mistero pastorale, i formatori e i 
compagni del seminario di Anagni: tutti 
hanno permesso alla mia formazione di 
essere perfezionata e impreziosita». 
La celebrazione dell’ordinazione sarà tra-
smessa sulla pagina Facebook della parroc-
chia e sui media diocesani, la pagina Fa-
cebook Arcidiocesi di Gaeta e Radio Civi-
ta InBlu.

CLERO

Il corso per gli adulti 
in attesa del Sacramento 

Il cammino di preparazione per la 
Cresima degli adulti è un percor-

so diocesano rivolto a quanti, com-
piuti i diciotto anni, non hanno an-
cora ricevuto il Sacramento della 
Confermazione e desiderano ora ri-
ceverlo. Sono previsti cinque incon-
tri foraniali, sia in presenza che on-
line, organizzati in giorni diversi in 
ogni forania. Quanti parteciperan-
no a questi incontri di catechesi, ri-
ceveranno il Sacramento della Cre-
sima nel mese di maggio. 
Il prossimo corso sarà attivato 
nell’autunno 2021. I parroci posso-
no segnalare i cresimandi presenti 
nella loro comunità ai referenti fo-
raniali. L’inizio degli incontri è di-
versificato, in base alla forania di 
appartenenza. 
Per quella di Gaeta si inizia vener-
dì alle 19 presso la parrocchia di 
Santo Stefano (referente Enrichetta 
Cesarale 328 9453987). 
Nella forania di Formia, il giorno 
successivo, sabato alle 19, nella par-
rocchia dei Santi Lorenzo e Giovan-
ni Battista (referente Erasmo Coc-
coluto 331 6996069). 
Nella forania di Minturno, invece, si 
inizia il 12 aprile presso la parroc-
chia di Sant’Albina di Scauri (refe-
renti Rita Alicandro 333 4004943 ed 
Emilia Alicandro 320 8692947). 
Infine, a Fondi, via ai corsi il 13 apri-
le nella sala San Sotero della parroc-
chia di San Pietro apostolo (referen-
ti Maria Zibini 347 8338228 ed En-
zo di Perna 328 8941437). 

Roberta Renzi

CRESIME

DI ROBERTA RENZI 

Dal giallo dell’endometrio-
si al colore dell’autismo: 
dal 29 marzo al 4 aprile 

i monumenti di Fondi, dal ca-
stello alla fontana di Piazza Uni-
tà d’Italia fino al campanile di 
San Francesco, si sono illumina-
ti di blu. Il colore dell’autismo 
ha così capeggiato sui principa-
li luoghi simbolo della città, in 
occasione della Giornata mon-
diale della consapevolezza 
sull’autismo che si è celebrata il 
2 aprile scorso. 
Interessante come iniziativa, an-
che in un’ottica di continuità con 
quella che l’ha preceduta, quan-
do a cambiare colore era stato 
solo il mastio del castello Cae-
tani per sensibilizzare in merito 
all’endometriosi. «Oltre a que-
sta iniziativa di natura simboli-
ca – hanno spiegato il sindaco 
Beniamino Maschietto e l’asses-
sore ai servizi sociali Sonia No-

tarberardino – abbiamo patroci-
nato la prima edizione del pro-
getto “RappresentiAMO l’auti-
smo” che si propone di andare 
oltre la sensibilizzazione incre-
mentando, in linea con la gior-
nata nazionale, la consapevolez-
za nelle scuole e sul territorio». 
A promuovere l’iniziativa l’asso-
ciazione LiberaMente, impegna-
ta dal 2017 nei territori di Fon-
di e Terracina in ambito educa-
tivo, socio-sanitario, culturale, 
artistico-formativo e lavorativo 
per il soddisfacimento degli in-
teressi collettivi nei soggetti con 
disordini del neurosviluppo e in 
particolare in bambini e ragazzi 
con disturbo dello spettro auti-
stico. «Ringraziamo l’associazio-
ne – ha concluso l’assessore No-
tarberardino – per averci propo-
sto quest’iniziativa che, oltre a 
incrementare la consapevolezza 
dell’autismo, contribuisce a pro-
muovere l’inclusione in ambito 
scolastico».

Fondi colora i monumenti di blu 
per la Giornata dedicata all’autismo

DI SIMONE NARDONE 

Si è parlato più volte in 
questo anno segnato dal 
distanziamento perso-

nale a causa della pandemia 
dei webinar come modalità 
di incontro e approfondi-
mento su molti temi di estre-
ma attualità. Tra questi, quel-
li promossi dell’associazione 
fondana Obiettivo Comune 
si sono spesso distinti per il 
livello degli ospiti e per gli 
argomenti affrontati: sia di 
carattere locale che naziona-
le. Sabato 27 marzo, ai mi-
crofoni della rubrica “Obiet-
tivo comune on air”, realiz-
zata anche grazie al patroci-
nio del comitato promotore 
per la Casa della cultura di 
Fondi e al media partner Ra-
dio Civita InBlu, il direttore 
di una delle testate giornali-
stiche nazionali che si sono 
maggiormente distinte in 

questo anno segnato dal Co-
vid: ovvero Giulio Gambino, 
direttore e fondatore di The 
Post Internazionale (Tpi.it). 
Titolo dell’incontro “I media 
un anno dopo”. 
Tra le riflessioni e gli stimo-
li, emersi anche dalle do-
mande dal pubblico, si è par-
lato di comunicazione poli-
tica, di editoria indipenden-
te, ma anche del futuro dei 
mass media. Tra le questio-
ni di estrema attualità è 
emersa anche quella del ruo-
lo dei media in questo par-
ticolare momento storico e 

per il prossimo futuro. Su 
questo Gambino ha spiega-
to: «Questa situazione ha da-
to un’accelerazione grande 
al mondo dei media, ma 
molte persone hanno capito 
che senza i giornali che fan-
no il cane da guardia non si 
può vivere». 
Per gli interessati il webinar 
è disponibile per la visione 
sia sulla pagina Facebook che 
sul canale Youtube dell’asso-
ciazione Obiettivo Comune 
per approfondire gli spunti 
e le provocazioni fatte emer-
gere da Giulio Gambino che, 
oltre a vantare un’esperien-
za professionale con La 
Stampa e con L’Espresso, 
malgrado la sua giovane età 
(visto che è classe 1987), è 
fin dalla nascita il direttore 
responsabile della testata in-
dipendente Tpi che proprio 
nel 2020 ha festeggiato i pri-
mi dieci anni di vita.

Il direttore e fondatore 
di Tpi, protagonista  
del webinar realizzato 
dell’associazione 
Obiettivo comune 
su media e Covid

L’incontro con Gambino


